e

Pearson Academy
Insegnare nel XXI secolo

o O e

Discipline e competenze

PEARSON



Per assistenza e possibile contattare lo staff
Pearson scrivendo al seguente indirizzo
e-mail:formazione.online@pearson.it

oppure chiamando il numero : 0332.802251

IMPARARE SEMPRE PEARSON



C’'e musica per tutti
un NUOVO Modo
di fare musica in classe

28 aprile 2014
Relatore: Vasco Vacchi

PEARSOM
ACADEMY

AN

IMPARARE SEMPRE PEARSON



Come affrontare I'insegnamento della musica
con un metodo innovativo.

Come praticare una didattica della musica che sia
Inclusiva e motivante.

Come attuare strategie diversificate per consentire la piu
ampia partecipazione alle proposte didattiche.
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Relatore
Note di presentazione
Di cosa parleremo in questo webinar?

Stiamo vivendo un tempo di profondi cambiamenti culturali, economici, sociali e tecnologici. Questi cambiamenti riguardano anche e soprattutto la scuola.
Si sta infatti delineando uno scenario all’interno del quale possiamo identificare alcuni temi di cambiamento importanti.


LE NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI 2012

» Didattica per competenze
» Attenzione per gli studenti con B.E.S.

» La diffusione e I’uso delle nuove tecnologie digitali
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Relatore
Note di presentazione
Quali sono i criteri ispiratori delle proposte che faremo?

Ci rifacciamo a quanto affermato nelle indicazioni nazionali del 2012
Lo sviluppo della didattica per competenze considerate dalle indicazioni nazionali e dal più ampio contesto europeo un chiaro punto di riferimento.
L’attenzione per gli studenti con B.E.S.
 La diffusione delle tecnologie digitali sia nell’uso didattico, sia negli stili di apprendimento, sia nei rapporti sociali fra studenti e fra studenti e docenti.


®
SCUOLA DI TUTTI E DI CIASCUNO

B.E.S = Bisogni Educativi Speciali Direttiva ministeriale del 27 dicembre

Macrocategoria che comprende: 2012 “Strumenti di intervento per
" alunni con Bisogni Educativi Speciali e

organizzazione territoriale per
I'inclusione scolastica.

» Alunni diversamente abili (deficit sensoriali, cognitivi,
motori o0 neurologici - L. 104-1992)

» Alunni con D.S.A: (dislessia, disgrafia, discalculia,
disortografia) - L. 170 - 2010).

» Alunni con difficolta sociali, economiche, linguistiche o
altro, momentanee e permanenti

CONCRETAMENTE NELLE CLASSI =>=29=2929=29=29=29>
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Relatore
Note di presentazione
Cosa significa BES?

L’espressione “Bisogni Educativi Speciali” (BES) è entrata nel vasto uso in Italia dopo l’emanazione della Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica“. 
La Direttiva stessa ne precisa succintamente il significato: “L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per varie ragioni: 
svantaggio sociale e culturale, 
disturbi specifici di apprendimento 
disturbi evolutivi specifici, 
difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”.
L’utilizzo dell’acronimo BES sta quindi ad indicare una vasta area di alunni per i quali il principio della personalizzazione dell’insegnamento, sancito dalla Legge 53/2003, va applicato con particolare attenzione.


®
SCUOLA DI TUTTI E DI CIASCUNO

DIDDDDDDD

» Didattica che preveda supporti di rinforzo.

» Didattica multisensoriale.

> Possibilita di effettuare percorsi individualizzati,
assistiti che realizzino I’inclusione di tutti gli studenti con
le loro specificita.

Nota:

Questo tipo di didattica comporta dei notevoli
vantaggi anche per chi gli alunni normodotati.
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Relatore
Note di presentazione
In che modo si può praticare una didattica inclusiva e personalizzata?


'(:l

per
tutti

IMPARARE SEMPRE

la didattica e strutturata per l'acquisizione graduale
e continua delle competenze musicall

e delle competenze chiave;

un progetto ideato per la scuola di tutti e di ciascuno, con una
specifica attenzione agli studenti con DSA (Disturbi Specifici
dell’Apprendimento) e con BES (Bisogni Educativi Speciali), nonche
agli studenti provenienti da altre culture;

un corso di musica che partecipa alla formazione
del cittadino attivo e responsabile con attivita e materiali concepiti

per trasmettere 1 valor: fondamentali della cittadinanza;
un manuale dotato di numeros! strumenti multimediali innovativi.
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Relatore
Note di presentazione
Decliniamo gli ambiti di competenza disciplinare in cui articoliamo il nostro progetto didattico.


SCUOLA DI TUTTI E DI CIASCUNO: 1 rinforzi didattici

coD1TRON AscoLTA 5 l'esempio musicale e RISPONDI .7 alla domanda: che cosa hai ascoltato?
.i INDICA CON UNA CROCETTA X l'affermazione che ti sembra pili appropriata.

A Un insieme di suoni

M B Una successione di suoni
C Una successione logica di suoni
D Una successione disordinata

di suoni

1l linguaggio musicale ha molte cose

in comune con quello verbale.

Chi usa il linguaggio verbale si esprime
attraverso le parole, mentre il musicista

s1 esprime con i suoni.

Con le parole, disposte in un ordine logico,
s1 forma una frase:

* Oggi & una bella giornata di sole.
Con le note disposte in un ordine logico

s1 costruisce una melodia, come quella

dell'esempio precedente.
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Relatore
Note di presentazione
Esempio pagina con indicazioni e misure compensative


[<] Le note

ESERCIZI

I nomi delle note sono sette e sicuramente gia li conosci:

H-HR=ED

Per un musicista questi sette nomi sono associati a sette suoni di altezza crescente. Disposti
infatti in ordine progressivo di altezza questi sette suoni formano una scala, che pud essere:

» ascendente .7 se i suoni sono “in salita”, ciok dal piti grave al pit acuto:
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Relatore
Note di presentazione
Indicazioni circa le misura compensative per la lettura delle note: il codice colori. Esempio di pagina con codice colori


Il codice viene proposto anche per I’esecuzione di brani di repertorio,
visualizzando la durata (la segnalazione della durata e relativa a
ogni singolo brano e non si propone in senso assoluto)

SVILUPPARE LE COMPETENZE

B COMPETENZE TEORICHE E STRUMENTALI
1. ASCOLTA - la base musicale ed ESEGUI CON IL TUO STRUMENTO MELODICO == [] @&=->-

Piccola melodia --
VIDECSTLUDIOD
Autore Base Musicale
M. Clementi (1752-1832) Strumenti CD1TR 45
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Relatore
Note di presentazione
Il codice colori come strumento compensativo per la lettura delle note sul pentagramma.


Didattica multisensoriale

CD1TR 35-37 1. ASCOLTA ? i brani proposti e allenati a tenere il tempo costante, senza accelerazioni o
rallentamenti. Puoi eseguire gli esercizi:

BATTENDO LE MANI ﬁ
BATTENDO I PIEDI d
oppure con gli STRUMENTI A PERCUSSIONE

2. ASCOLTA \@ di nuovo la traccia 35 e tieni il tempo alternando un battito del piede destro
e un battito di mani.

R Y
a“ a‘ a

3. ASCOLTA ? di nuovo la traccia 36 e tieni il tempo alternando un battito del piede destro
e due battiti di mani.

—— d d .

m 4. ASCOLTA \@ di nuovo la traccia 37 e tieni il tempo alternando un battito del piede destro
e tre battiti di mani.

d

S EE Q888
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Relatore
Note di presentazione
Didattica multisensoriale. Percezione e interiorizzazione del ritmo attraverso la pratica motoria (Da J. Dalcroze). Pratica motoria da svolgere in movimento o sul posto, a seconda delle possibilità.
Espanderei il discorso sulle possibilità della pratica motoria da semplici movimenti sonori a movimenti senza suono alla costruzione di una semplice coreografia (dal movimento ritmico alla danza).



Didattica multisensoriale e codice cromatico

ASCOLTA ? la base musicale ed ESEGUI CON IL TUO STRUMENTO === [[[Ifj] @=->/\~.

B  “LA-SI” danza!
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Melodia ﬁ r B J - - - r A -
e
2 2 2|2 3 3 3|2 2 2 2|3 3 2 2|2
I | .- I N I ) - I . | -

Triangolo

AT T T T
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Relatore
Note di presentazione
Sempre sulla multisensorialità: si richiama l’attenzione sulla pratica strumentale sviluppabile sia a livello melodico (pentagramma) sia a livello ritmico
Con strumentini a percussione ma  - volendo - anche con le mani


®
Didattica multisensoriale e per competenze

SVILUPPARE LE COMPETENZE
BEFIr" W COMPETENZE D’ASCOLTO, TEORICHE E STRUMENTALLI

1. ASCOLTA ? I due brani proposti e accompagna ciascuno di essi con il ritmo indicato,
con LE MANI ﬁ oppure con UNO STRUMENTO A PERCUSSIONE f_ﬂc

ALDIO

a. Brano1 b. Brano 2
J]
il
B COMPETENZE TEORICHE E STRUMENTALI
2. Inventa un ritmo con note e pause da un quarto. J
Qui a fianco puoi vedere un esempio. % 3 r r IJ
Poi scrivi % il ritmo alla lavagna e dirigine

I'esecuzione da parte dei tuoi compagni. Mantieni il tempo BATTENDO LE MANI g‘i}? o suonando
uno STRUMENTO A PERCUSSIONE i\ mentre gli altri eseguiranno piu volte il ritmo.

.
.
A
A
B |
B |
_"
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Relatore
Note di presentazione
Ancora la multisensorialità. Si stimolano gli alunni a praticare un ritmo accompagnando l’ascolto di un brano musicale con le mani (o altro modo corporeo) o con strumenti a percussione per interiorizzare i simboli ritmici: in questo caso la nota e la pausa di ¼.


Un metodo rinnovato

e
b
-
=}
e
B
wnn
2
—

[

Do Sol
centrale

]

(e w]

Questo o & il simbolo che indica una nota della durata di guattro battiti.
UHE | musicisti la chiamano nota da %, intero o semibreve.

La pausa di semibreve & posta sotto la quarta linea -
della durata di quattro battute.

e indica un silenzio
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Relatore
Note di presentazione
Focus riassuntivo sul metodo: Le note vengono proposte sugli strumenti didattici. Gli appunti teorici, essenziali e riferiti solo a ciò che serve sapere in quel momento.  Si tratta di una scelta didattica che intende privilegiare l’apprendimento strumentale. Qui si può introdurre il discorso dei filmati tutorial sulle note (si possono mostrare?) – 


ASEGLTA@ la base musicale ed ESEGUI CON IL TUO STRUMENTO === [[{[I}j] e= ’\«
“SI-LA-SOL” blues
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@ cume Si 5“0"3 T E F E F E N R R R E R R R R E R E E E E S R R FEE E R E R R E EE EEEEEE R R
@ ® Con il flauto: separa ogni nota con un leggero colpo di lingua. Chiudi bene i fori.
@ ® Con la tastiera: usa le dita indicate e solleva delicatamente 1l polso tra una nota e |'altra.

@ ® Con la chitarra: presta attenzione al cambio di corda tra la nota ﬂ (2%) e le note . e . (3%).

® Con le percussioni: tamburello basco e tamburo accompagnano 1l brano con due ritmi
sempre ldenticl. Presta attenzione alle pause.

I1 tamburo suona sul primo e sul terzo quarto di ogni battuta i—r—ﬁ—r—!—l mentre

il tamburello basco ha una pausa sempre sull'ultimo quarto di ogni battuta i—r—r—r—!—{
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Relatore
Note di presentazione
Un breve brano (la brevità è ancora una scelta didattica per ottenere nel più breve tempo possibile l’esecuzione e la conseguente gratificazione);. Le guide all’esecuzione e allo studio per focalizzare l’attenzione sulle difficoltà da superare. Qui parlerei del videostudio (mostriamo).


PEARSDN IMFARARE SEMPRE

INDACE DE! BRAMI WVIDVEOSTUDIO !

Piccola melodia

M. Clementl (1752 1832)

IL VIDEOSTUDIO

Spartito

Video
Chitarra Flauto Tastiers

S
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IL VIDEOSTUDIO, tre supporti didattici sincronizzati in
un unico ambiente di apprendimento

Karaoke con:

ecodice cromatico;

*tre velocita di esecuzione;

epossibilita di ripartire da un qualsiasi punto del brano

selezionato con il mouse.

Videotutorial dei tre strumenti con |I’autore.

Animazionli deil tre strumenti con il codice cromatico.
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IL VIDEOSTUDIO PER:

Imparare a suonare flauto, chitarra e tastiera
divertendosi.

Rafforzare la pratica strumentale.
Studiare da soli o con un compagno.

La scuola inclusiva, per chi ha DSA e BES e anche per chi
non ne ha.
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TEORIA
MUSICALE Intero-=je meta /&

m ASCOLTA I? un frammento del branao La grande porta di Kiev di Musorgskdj.
La melodia, lenta e solenne, & composta da note lunghe e tenute.

OSSERVA 1 @5 la seguente linea ritmica che riproduce le figure musicali impiegate nel brano.

Ir --|§ - I--"Iﬁ - ."

Oltre alle note da é, che gia conoscl, sono presenti anche note da due e da quattro pulsazioni.

e
@
kY

=== La nota che dura quattro pulsazioni si scrive cosi o e si chiama nota da E, semibreve o intera.

=
La nota che dura due pulsazioni si scrive cosi o cosi| e si chiama nota da %, minima o meta.

A queste durate sonore corrispondona: E

—_al * |la pausa da %, o pausa di semibreve, che si scrive cosi:

= la pausa da %, o pausa di minima, che si scrive cosi: = ~ ﬂ E -
Riassumendo: =i
intero o semibreve nata o pausa = vale ‘3‘
meta o minima nota i paLsa - walke % dellintera
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Relatore
Note di presentazione
La spiegazione
Gli audio a corredo nell’active book
La visualizzazione, nella tabella e coi disegni


HAI IMPARATO CHE...

INDICA CON UNA cROCETTA X le affermazioni complete e corrette.

A Questu e 11 Sjmbﬂlﬂ della nota da = J

B Clue—sto é J| 51mbﬂ|0 della pausa da v -

C G}uesto e H stl:mlo della nota da %: J
D Lanota che dura 221 si chlama am:he semiminima

E La semibreve o intero & una nota che dura % |
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Relatore
Note di presentazione
La sintesi attiva


Un'area di allenamento delle competenze, | compiti autentici delle Prove di valutazione
con esercizi interattivi e multimediali. delle competenze.

INTERMEZZO COMPETENZE

»Esecuzioni vocali Con cinque note

e strumentali -
B COMPETENZE TEORICHE E STRUMENTALI
1. ESEGUI CON IL TUD STRUMENTO MELODICD = PJH c: 2 il SEQILIEHIE brano.
Au clair de la lune (Al chiaro di luna) ]
Butore Anno Interprete Difficolta Base Musicale Tonalita ""E-:I:ln.:;llu:“ -

Suonare

Anonimo - - ®oo0 Strumenti CD1TR 48 Do maggiore E
v

p— —
_g RPN | i . i A g . P
i I —— 1 i —1 | T

— = ]

-
"'C}-g—-d_d_dj  — — ;;;:“:,, Z P a
) | | |
. 1

—'1 1 12 13 2 13 2 2 T 112 3 =2 1 32 2 1
 ——— . N . -
a9
I T T | i L1 [l | |
I | il i | I - 1 T 1 I | 1 ) —
| 1 L1
B E— — e e e B I
1 L | T
) T J T
2 2 2 2 1 1 2 322 3z 1112 3 2 13 2 2 1
. I B . -
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B COMPETENZE TEORICHE, SOCIALI E CIVICHE

1. COLPITOE... MPARATO!

Questionari e
giochi interattivi

Iniziamo le attivitd di questo intermezzo con un gioco che ha o scopo di consolidare la
conoscenza della notazione musicals.

Le regole del gloco

1. Laclasse =i divide in due squadre.

2. 5istabilisce la durata del gloco, per esempla 10 minutl, oppure fino a quanda una delle due
sguadre raggiunge | 10 punti.

3. 5Sistabilisce a sorte guale sguadra debba iniziare il gioco.

4. A turno un componente della squadra A rivolge a un compagno della squadra B una domanda
indicando le coordinate della tabella, per esemplo: «Che cos'é F42a.

5. Il compagno designato risponde farnendo una splegazione del contenuto della casella
richiesta. Se la spiegazione & corretta la squadra B guadagna un punto, se |a splegazione &
sbagliata o incompleta il punto passa alla squadra A,

6. 5i prosegue alternando ke squadre fino al termine del gioco, stabilito nel precedente punto 2.

2 3 <

o
Hi
B>

b=

W
e
i

C

i

e

i

e

o

t#ﬁ: mﬂ&, aﬂ&: -

.
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Area creativa
o~ o) . .
.L-mwutﬂ - Festa a Musilandia

Immagina di raccontare la storla che segue con I'aluto della musica. Ti proponiamo la storia

suddivisa in scene. LEGGI 77 il testo, ASCOLTA §' & pol ESEGUI CON IL TUD STRUMENTO

MELODICO === [l ==~ &, se necessario, COMPLETA ™ | branl musicall che tl proponiamao.
Infine, DECIDI in guale punto della storia va inserite ogni brano.

' R
B. Dalla grande loggia del palazzo reale, Re Bemolle IV
saluta i suoi sudditi e inizia il suo discorso alla nazione.
Al termine, come consuetudine, ricorda gli eroi caduti
per la patria. Lorchestra di corte intona a questo punto
una solenne marcia funebre.

A. Nel regno di Musilandia oggi & grande festa
nazionale. Il popolo, riunito nella grande piazza
della capitale, attende I'arrivo del sovrano che
viene annunciato dalla marcia reale, eseguita
dall'orchestra di corte.

D. In tutte le piazze della capitale la musica accompagna
i festeggiamenti. Per i pili giovani vengono proposte
danze pili movimentate e moderne. 9

- s |

-

C. I festeggiamenti proseguono in tutta la citta
e a palazzo reale, dove si mangia, si beve e si
danza a ritmo di valzer.

E. A tarda sera, la festa si conclude con il canto della buona notte. Si tratta
della ninna nanna che il Re ascoltava da piccolo dalla voce della madre e
che ha voluto diffondere in tutto il paese per ricordarla. 9%
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(PARTE 6 ANTOLOGIA 185

IL MIO PRIMO REPERTORIO 186
ﬂ E] 1. Branle 186
ﬂ m 2, Fais Do Do 186
ﬂ m 3. Branle 184
1 ES 54 4. jingle bels POPOLI E NAZIONI 194
E E 5. Gavotta El m 19. Bel mesté la lavandera 194
m 6. [ want it all E m 20. Cicerenella 194
E’ 7. Dammi solo un minuto D E 21. Un bel giorno andando in Francia 195
E 8. Baby D 22, Oh bella ciao! 196
ﬂ m 23. Murinedda 197
@ ﬂ E E] 24. Mamma mia dammi 100 lire 197
@ EI E m 25. Vittl 'na crozza 197
'@ ﬂ E m 26. La vendemmia 197
E] E 27. Inno nazionale italiano 198
i 199
IL SAGGIO DI NATALE

POP E ROCK
COLONNE SONORE
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Relatore
Note di presentazione
L’antologia con
Sei sezioni
Brani con videostudio
Brani aggiuntivi i digitale nell’active book
Tutti i brani in pubblico dominio con base musicale nell’active book


IMPARARE SEMPRE

kg =l dn)

Il pianoforte & l'unico strumento a corde percosse. [ pianoforti orizzontali hanno varie
dimensioni: un quarto di coda, mezza coda, tre quarti di coda e gran coda. Le misure della
corda vanno da 140 centimetri fino a circa tre metri di lunghezza. 11 pianoforte verticale,

in cui la cordiera & disposta verticalmente, ha un'altezza tra 100 e 130 centimetri
L'esecutore pud modificare l'intensita del suono che produce sia variando la pressione
del toceo sui tasti sia agendo sui pedali. OSSERVA > G,

Cenni storici Linvenzione del
pianaforte & stata attribuita all'italiano
B. Cristofori, nel primo decennio del
Settecento. Lo strumento a1 diffuse
tra il 1760 e il 1780, Grazie alle

opere di W.A. Mozart, F.J. Haydn e

M. Clementi. Stracrdinari pezzi per
pianoforte sono stati scritti da L. van
Beethoven, F. Chopin e F. Liszt. Mel
secondo Ottocento e nel Movecento
scrivono per pianoforte C. Debussy e
B. Bartdk. Anche nel campo del jazz il
pianoforte svolge un ruclo essenziale.
Tra i pianisti contemporane citiamo
litaliano M. Pollind (1943), il russo

5. Richter (1915-97), il polacco

A, Rubinstein (1887-1982), il canadese
G. Gould (1932-82) e l'argentina

M. Argerich (1941).

La meccanica
del planoforte
& costibuita dal

La Eﬂjﬁfﬂ & un'intelalatura

di metalko sulla quale sono
tese le corde.

La Eﬁfﬁm & composta
da 88 tasti, blanchi per le
nake naturali, nerl per le note

altarata,

| TN, Il pedale di destra
(di risonanza) prolunga

il suono. Guelko di sinistra

(1 corda) lo attutisce. | pedale
centrale (tonale) prolunga

il suono solo di uno o di un

gruppo di tasti.

ha lunghezza variabile.
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Relatore
Note di presentazione
Videospiegazione delle caratteristiche fisiche e timbriche degli strumenti, con gli studenti del conservatorio

Visualizzazione delle caratteristiche fisiche dello strumento musicale, realizzata con criteri grafici inclusivi


Ludwig van
Breethoven

Sonata per piancforte op. 31n. 3

VIDEGASCOLTO Questo brano e il quarto movimento della Sonata op. 31 n. 3 per pianoforte di Beethoven, che

. - e stata soprannominata La caccia per il suo carattere vivace e giocoso. Il quarto movimento,
un Presto con fuoco, & caratterizzato da un andamento precipitoso che mette in risalto l'abilita
tecnica del pianista.

ASCOLTA ""_? & GUARDA % a5 il PRESTO CON FUOCO, quarto movimento della Sonata op. 31n. 3
per planoforte di Beethoven. INDICA CON UNA CROCETTA X |e tue risposte.

1. La velocita con cul si rincorrond ke mani 3. Nel brano prevalgono suoni
del planista a che momento della caccia A staccati B legati C entrambil
ti fa pensare?
ERCE: A Al raduno C Alllnseguimente 4. OSSERVA % % |l video. Ti sembra che
E Allaricerca D Alla conquista la planista in questo brano usl la mano sinistra
A sempre nella parte bassa della tastiera
2. Guale caratteristica del planoforte emerge E sempre nella parte alta
dal brana? C in alcuni passagai nella parte alta,
A La cantabilith B La percussivita incrociando la mano destra
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Relatore
Note di presentazione
Con videoascolto


Una lezione speciale con:

YT AL UMD T

WiLFOAND AMADELS MOZART
Concerto per flauto e arpa
K299

VIDEQASCDOLTL
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Relatore
Note di presentazione
Scheda di analisi più ampia, basata su un videoascolto del conservatorio

L’importanza della visualizzazione per tutti, e soprattutto per chi ha DSA e BES


Gli strumenti a tastiera

&] tenmina del percorso seobkio sugli strumonti 3 tastion, T proponiamo ol mettern ingioco le o
cormpetense dascolbo o creative con le atbvita che seguona.

B COMPETEMNZE D'ASCOLTO E DIGITALI

1. GICHIAMD COHI TIMERE

ASCOLTA 5!‘ i guaktro tramement masicall. Aloend sono eseguit] da un sodo sbrumeento, altd da due
strument] a corde phrricate. SDICA OO Lm:'ﬁ.ﬂ:tnn.ﬁllmnld-lﬂm:rrlML

a. framementon. 1
[2] pianaforta é |E|_:|.-.-|:mg [E] fisarmonica ’

2. FUBELICITA E MUSICA

Uin famoso regista t ha chiamakto come consulsnts musicale @ t ha chiesto di soegliene un
commenko sonore per alcuni fillmati pubblicitari. Gul sotto trovi le descriziond ded vanl prodotii

ALCLTA -'_-;3 le bracce proposte e :-;' i E"\-. a clascun filmato ks musica che rtienl plo adatia.
a. 1™ prodotio profumo per donme romandiche, ratfinaie ¢ afasconandl. traccia n.

b. 2 prodothos sane, genuing & nubrienti merendine biologiche prodotic

con ingredientl naturall, come suggerisos la tradiziong di wn bempao. traccia i
r T prodotboc vidkeogiochi cos entusissmanhl o ancihe | Bamisind
del Settecento, so fosse stato possibile, avrebbenc voluio giocarc. tracocia i

3. OHPONI LA TS MUSICA PER PIANDFORTE

Come un vero compositore, compond |l Eus brano per planoforte seguendo be indicazionl:
a. AseolTa 5 i sel frammenti propoest;
b. decidl n ouale crdine Ssiemari;
. puni adoperanil tutti o solo aloon;

d. puni scegliers pid wobie ko stesso frammenio;
B SCR W nizla tabsslly sobiostante Fording o hal soslbo per la fua eseCuzione

1. imfime, trascing la fracca del feamment] fohe ros nizl fun Sctivebook) med player del oo
ompater @ ASCOLTA 5 s hua composizione.

I | I | I | l | |
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Relatore
Note di presentazione
La dimensione creativa e manipolativa: l’ultimo esercizio degli intermezzi


Le unita sono introdotte da una
lezione visuale che offre:

I'inquadramento storico dell'epoca

con espansioni multimediali;

VIRAGEH D MULTIMERIALE FELLEFDCA

IL CLASSICISMO
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s naiw T
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L
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il profilo sintetico della storia della musica
accompagnato da una selezione
dei videoascolti dell'unita.
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Relatore
Note di presentazione
I numerosi strumento a supporto dello studio della storia:
Timeline interattiva
Cartageografica interattiva
Mappa visuale si sintesi, secondo criteri inclusivi
Videoascolti del conservatorio


Le lezioni contengono:

1 box di approfondimento:
la cittadinanza, il cinema
la societa, |'arte:

Ludwig van Beethoven

le schede di ascolto
e di videoascolto;

gli incontri musicali: ascolti

e videoclip da film e documentarn

per oltrepassare i confini della musica
colta e accendere un legame con altre
culture musicali.
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Relatore
Note di presentazione
Il profilo delle lezioni di storia è letto nell’audiolibro


1l VIDEOSTUDIO, un'applicazione multimediale semplice e intuitiva,
completamente nuova, elaborata dal Laboratorio di Informatica
Musicale dell'Universita degli Studi di Milano, che per ogni brano da
VIDEOSTUDIO | Suonare consente di:

fruire contemporaneamente di karacke; videotutorial di flauto,
chitarra e tastiera con l'autore Vasco Vacchi; animazioni
della diteggiatura sui tre strument;

selezionare la velocita desiderata: prima lettura, esercizio,
esecuzione finale;

ritornare sui passaggi difficili: selezionando con 1l mouse la nota

da cui s1 vuole partire, base musicale, videotutorial e animazione
partono in sincrono da quella nota;

le basi musicali del brani contenuti nei percorsi di metodo
e di teoria e di brani selezionati nell’Antologia;

ALID

- glochi musicali, esercizi e verifiche interattivi.
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Relatore
Note di presentazione
Riassumendo, questi sono i numerosi strumenti digitali a disposizione dello studente


1 videoascoltl, 11 documentario Una giornata al Conservatorio e alcune
interviste a glovani musicisti, strumenti utili per l'orientamento,
realizzati in collaborazione con 1l Conservatorio G. Verdi di Milano:

1 video delle descrizioni degli strumenti della musica realizzati
in collaborazione con il Conservatorio G. Verdi di Milano:

videoclip tratti da opere cinematografiche e documentaristiche,
che ricostruiscono 1l contesto storico e musicale di ogni epoca;

linee del tempo interattive,
per corientarsi nel tempo della musica;

carte geografiche interattive,
per seguire lo sviluppo musicale nello spazio;

&P DR DOWHCETTI

mappe di sintesi visuali
E - PP '

per memorizzare 1 fenomeni musicali;

'audiolibro, cice la lettura del profilo storico, in formato mp3
scaricabile per lo studio e il ripasso;

esercizl e verifiche interattivi.
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Relatore
Note di presentazione
Riassumendo, questi sono i numerosi strumenti digitali a disposizione dello studente



Informazioni utili

* Gli attestati di partecipazione vi saranno inviati via e-mail

* Riceverete inoltre un’e-mail contenente le istruzioni per
scaricare, dal sito Pearson, i materiali presentati oggi
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Pearson Academy su Facebook

e Pearson Academy
ACADEMY
P Insegnare nel XXI secolo
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Grazie per la partecipazione!

PEARSON
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